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meno nel giorno dell 'inaugu
razione, solo in parte. Infatti, 
ieri per le richieste di Dure 
onIine (Dol) l 'Inps ha abilitato i 
consulenti del lavoro ad agire 
inmisuraridotta.Laprocedura 
Dol ha funzionato soltanto dal 
lato Inail, mentre accedendo 
dal portale dell'Inps, i consu
lenti non sono riusciti a visua
lizzare l'elenco delle aziende 
per cui hanno la delega a opera
re. Nessun problema, invece. 
peri datori di lavoro che si sono 
accreditati utilizzando le pro
prie credenziali. 

Ecosl, in modounpo'zoppi
cante. è partita l'operazione 
Dal: non è stata accolta la ri
chiesta dei consulenti dellavo
ro per un rinvio cosi da evitare 
difficoltà ed errori, dovuti agli 
archivi non in Iloea (si veda «n 
Sole 24 Ore» di ieri). L'Inps, 
contravvenendo a quanto af
fermato nella circolate 
l26/2015, non è riuscita a colle
gare ai consulenti del lavoro le 
aziende assistite. 

Nella circolare, l'Istituto ha 
affermato, in linea con quanto 
previsto dall'articolo 6, com
ma 2 del Dm 30 gennaio 2015 
cheiconsulentidellavoroDon
ché i soggetti di cuiall'articolo I 
della legge \2/1979, abilitati per 
legge allo svolgimento degli 
adempimenti dì carattere la
voristico e previdenziale, rien
trano tra coloro che possono 
effettuare la verifica di regola
rità nel nuovo sistema per con
to delle aziende cbe hanno 
conferito loro la delega. Visto 
che la delega rilasciata 
dall'azienda al consulente è 
omnicomprcnsiva. ci si aspet
tava che entrando nel ponale, 
venissero proposti i codici fi-

Questi i passaggi: 
• il consulente si entra nel 

portale Inps coni codici; 
• accede a tu tti i servizi ooli

ne; 
• dalla lista sceglie «dure 

online»; 
• la prima scelta riguarda il 

profilo. Le opzioni sono due, 
vale a dire: «accesso conpim) o 
«accesso come stazione a ppal
tante -Soa»; 

• scegliendo la prima si acce
de a un'altra finestra; la proce
dura propone la «richiesta eli 
regolarità» (volendo da un 
roenù, attivabile lateralmente. 
è possibile accedere alla «lista 
richieste» o alla «consultazio
ne di regolarità»); 

• il passaggio successivo evi
denzia. inautomatko la Pec del 
professionista nota all 'Inps; 

• sigiunge alla scelta del pro
filo. Vi sono presenti sei scelte 
(quattro riguardano l'azienda 
e gli autonom i che operano in 
proprio, le al tre due si riferi
scono al {(delegato» eaB' «altro 
delegato». Quest'ultimo è rap
presentato da chiunque abbia 
interesse munito di apposita 
delega (nuova figura). I consu
lenti scelgono «delegato»i 

• nel passaggio successivo si 
può indicare se la delega ri
guarda dipendenti, collabora
tori o autonomi; 

• nella frnestra seguente è 
possibile ,cegliere il codice fi
scale del soggetto per cui si 
cbiede il Dol. Quicisiaspettadi 
trovare l'elenco delle aziende 
assistite, invece compare solo 
il codice fiscale del professio
nista e se si inoltra la richiesta, 
il consulente ottiene il Dal in
testato a se stesso. 

r",tp uri i Relazione sulla cassa dei giornalisti 

Inpgi, preoccupa 
il divario entrate-uscite 
Marco Mele 

Inpgi, i conti tornano solo 
grazie alle plusvalenze immo
biliari. La relazione al Parla
mento della Corte dei conti 
sulla gestione dell'Istituto Na
zionale di Previdenza dei Gior
nalisti Italiani "Giovanni 
Amendola" conferma come la 
profonda crisi del settore edi
toriale, «che stando ai dati dì
sponibili non accenna ad atte
nuarsi, stia avendo gravì e pre
occupanti rillessi sull'anda
mento della gestione 

" 1.1 JANLORAArnVo 
Bilancio 2014chiuso 
con un avanzo di 17 milioni 
solo grazie ai proventi 
delle plusvalenze 
immobiliari 

previdenziale dell'Inpgi». 
Nel >014, infatti, il saldo tra 

contributi e prestazioni mostra 
un disavanzo superiore ai uB 
milioni (erano 92 nel >013). La 
gestione ha chiuso con unavan
zo positivo di 17 milioni (41 nel 
2013), grazie a proventi straor
dinari per oltre 110 milioni da ri
condurre alle plusvalenze do
vute alla cessione del patrimo
nIo immobiliare al fondo im
mobiliare chiuso "Inpgi 
GiovanniAmendola".AJ «dete
riorarsi della situazione» COD

tribuisce l'articolato sistema di 
ammortizzatori sociali, come i 
trattamenti di disoccupazione, 
i contratti di solidarietà e la cas
sa integrazione straordinaria. 

Nonostante <da consapevo
lezza della governanee del
l'Inpgi circa la gravità del qua- · 
drovenutosi a delineare», di cui 
sono testimonianza diversi in-

terventi adottati, occorre in ter
rogarsi, secondo la Corte dei 
conti «sulla stessa sostenIbUità 
nell'avvenire degli strumenti 
posti a tutela dei giornalisti, in 
assenza di più severi interventi 
mtesi ad incrementare le entra
te ed a contenere le spese della 
gestione caratteristica». Tra il 
ZOIO e il .014, ad esempio, il sal
do tra entrate ed uscite per am
mortizzatori sociali, positivo 
nel 2010 per 8,8 milioni è negati
vo per 16,7 milioni ne12014. 

La Corte sottolinea come il 
vert ice dell'lnpgi abbIa ela
borato proposte di riforma 
«che prevedono interventi 
sulle entrate contributive e 
misure finalizzate al conteni
mento della spesa per presta
zioni», senza entrate nel me
rito di queste ultime. 

Per l. gestione principale, in 
particolare, il rapporto tra 
iscritti attivi e numerO delle 
pensioni è in calo, passando da 
2,li nel 2013 al,91 nel 2014 (era di 
2,88nelzo09), Gli iscritti inatti
vità sono 15.734 nel 2014, oltre 
mille unità in meno, di cui 959 
professionisti, rispetto all'anno 
precedente. Il 2014 consolida 
un'inversione di tendenza regi
strata dal 2010. I trattarnemi 
pensionistici obbligatori sono 
aumentati di oltre >mila wlità 
tra il zooB c il 2014 (+270 nell'ul
timo anno). L'importo medio 
delle pensioni erogate passa, in 
un anno, da56.927 a 57.209 euro. 

Quanto al valore di mercato 
del patrimonio immobiliare di 
proprietà dell'lnpgi, una stin,. 
interna lo fissa in 740,3 milioni 
.. fme 2014. Tra i costi, le spese 
per il personale sono pari a16,4 
milionI ('5,9 nel 2013) mentre 
diminuisce quella per gli orga
ni(l,3 milioni). 
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Aldebutlo, Una previewdi PlusPlus24 Lavoro 

lusPlus'4Lavoroèilnuovo 
sistema di informazione 

professionale che integra !tlttala 
ricchezzainformativadelGruppo 
'4 Oreinmaterla di dintto del 
lavoro, amministrazione del 
~nrucecontrattarione 
colletti va. In un W1Ìco stnuncnto 
informazione, approfondimenti, 
opcratività. attraverso le migliori 
lìrmedelSole'40re,diGuidaal 
Lavoro e del Q!!otidiano del 
Lavoro. PlusPlus'4 Lavoro è dotato 
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QUOTIDIANO O[lLAVORO 

Sul fo ro competente 
decide la presenza 
dei beni d'impresa 

di unmotoredi ricerca che 
permette unaccesso immediato ai 
migliori dieci risultati per ogni 
argomentoricercato;sono 
presenti,po~numeroscfunzionidi 
personalizzacionecheperrncttono 
diavereunservizio"sumisura". 
PlusPluS24 Lavoro è presente al 
Festival del Lavoro dove è possibile 
assistere a una presentazione 
gratuita Per informazioni: 
www.plusplUS24iavoro.il<;olC24ore 
.com/demo 

L'abitazione del lavoratore può 
costitui re dipendenza azienda le ai 
fini della determinazione del foro 
competente solo se in tale u bicazio
ne il datore di lavoro disponga di un 
nucleo di beni organizzati per 
l'esercizio dell'impresa. Il principio 
ri badito dall' ordInanza 13435/15 
della Cassazione è oggetto di un 
articolo firmato da Giuseppe Bulgao 

rini d'Elci pubblicato sul quotidiano 
digitale online da stamane. 

OSSERVATORIO 
--PFRMJ,NEIHE--

GIOVANI-EDITORI 

Si lratta complessivamcoti 
del 14,9% delle aziende che 
hanno partecipato alla proce
dura antine (click day) orga
nizzata dall'ente lo scorso 25 
giugno. 

Entro il 31 luglio prossimo le 
imprese collocate in posizione 
utile dovranno trasmettere al
l'Istituto nazionale per l'assi
curazione contro gH jnfortuni 
su11avoro tutta la documenta
zione prevista utilizzando la 
posta elettronica certificata. 

Si ricorda che il bando lsi ~ 
un canale di finanziamento 
previsto dal Testo unico per la 
sicurezza sul lavoro nel 2008, 
partito nel 2010 cou i primi 60 

milioni a fondo perduto e giun
to ora alla quinta edizione. 

Allche per qllesta edizìone il 
budget disponIbile è stato sud
dJvisosu base regionale, in pro
porzione al numero di addetti 
presenti e alla gravità degli in
fortuni registrati: in quest'otti
ca alla Lombardia sono stati ri
servati, ad esem.pio, 41,7 milio
ni, al Lazio 33 eal Venetozo, 

La regione che si è vista ap
provare in percentuale il mag~ 
gior numero di domande è sta
ta la Valle d'Aosta (13 su 33, pari 
al 3903'"' dci totale), quella che 
ne ha viste premiatè di meno è 
stata l'Umbria con 49 su 541, 
unica sotto quota 10% di "pro
mossc"(9,05%). Se si passa ai 

to dell'Iva, è destinato ane im
prese, anche individuali, 
iscritte alla Camera di com
mercio, industria,artigianato c. 

1.433 
Imprese ftnanzlate 
su un totale di 22.981 che hanno 
pr.so parte alla procedura onl ine 

agricoltura, ed è compreso tra 
un minimo di 5mi1a euro e un 
massimo di130mila euro. Il li
mite minimo non si applica, 
tuttavia. aUe imprese fmo a 50 
lavoratori che presentano pro
getti per IOadozione di modelli 
organizzativi e di responsabili
tàsociale. 

Si ricorda che i finanziamen
ti saranno cumulabili con l be
nefici derivanti da interventi 
pubblici di garallzia sul credi
to. L'erogazione dei fondi av
verrà dopo la verifica teènico
amministrativa e la realizza
zione del progetto: per i pro
getti per cui sono previsti 
contributi oltre i 30mila sarà 
possibile chiedere un antic ipo 
del So,", dell'importo, conces
so previa garanzia fideiussoria 
a favoredell'Inail. 
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LA LiBERTA llELLE reEE lA COMRONTO . ' 

Con la cerimonia di premiazione del 4 dicembre 2014 si è chiusa la seconda edizione del 
concorso La li bertà delle idee a confronto promosso da ll'Osservatorio Permanente 
Giovani-Editori in collaborazione con Enel. 
Nell'anno scolastico 2014/2015 il concorso è stato aperto a tutte le classi delle scuole superiori 
di secondo grado che partecipavano al progetto "Il Quotidiano in Classe" e all'iniziativa 
PlayEnergy. 
L.: obiettivo è stato da re un contributo per educare le giovani generazio ni del nost ro Paese al 
valore della discussione e del pensiero critico, invitando gli studenti a realizzare in classe veri 
momenti di dibattito . 
Una collaborazione che porta nella Scuola un messaggio prezioso sulla necessità e 
l'importanza del dialogo e del confronto delle idee, aspetti fo ndamenta li nell'a mbito di un 
percorso educativo incentrato sulla formazione di cittadini attivi e responsabili . 
Per maggiori info rmazioni : www.osservato rionline. it e www,playenergy.enel. com 
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